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3^ P^7^a 

U Mai Ni 

n valente Scrittore ha detto eoa ragione 

che lo spirito umano è difficile a retrocedere. Di- 
fatti abbisognano calamità politiche perchè le co*^ 
gnizioni una volta diffuse si perdono. Può. ben -ac-^ 
cadere^ che il progresso . dei lumi sìa talvolta in» 
ceppato^ ma il loro germe si coltiva in se^reto^ ed 
h^ fors^ allora che si preparano i più, felici succes- 
si. La rivoluzione scoppiata nel passato secolo ne 
è una prova.. Dopo, gli eccessi di una esposizione^ 
che i tempi resero sventuratamente necessaria^ 1' 
iefietto continua tuttora con quella franchezza , che 
conviene ali* Europa rischiarata. Molate Na;^ioni co« 
noscono i proprii diritti^ e li reclamano col più, n^K 
bile ardire. Questi sforzi non possono rìescire inu4 ' 

tili..Già i) torrente dello spinto del secolo, mae* 
stoso cammina^ e il voler rattenerlo sarebbe lo stes* 
so che pretendere d* infaneiullire un adultou Quan** 
do l'unione e la forza, sono collegate colla giu*^ 
stizia tutto è superabile. Italiani! ^ioi. fusuno U9 
giorno la prima reazione della terra^ e la conqui- 
stammo. Col volger de' secoli noi siamo divenuti 
r ultima^ e la più oppressa delle Nazioni. Fra que» 
sti due estremi egualmente viziosi» esiste la media 
proporzionate, e noi dobbiamo cercarla. In essa so<t 
la può consistere la vara nostra felicità. Non pra-*^ 
tender nulla, al di fuori; riguardare con orrore la 
catene straniere; concentrarci fra boi con vincoli 
sacri ed indissolubili: ecco ciò che dd)biamo a noi 
stessi « ed ai nostri figliai quali ci rinficcierebbera 
un di con ragione, che non abbiamo volato occu*^ 
parci pei loro ben' essere» se continuassii^o a mar*, 
ciar volontariamente n^o stato di abbiezione ìa 
eUe siamo..' 
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Gli estremi essendo sempre viziosi, e convioti 
come ognuno dev' es.^ere^ che la via di mezzo h la 
pili rettamente conducente allo scopo, noi ossero 
viamo che la felicità dei Popoli dipende essenzial- 
mente dalla forma del Governo a cui sono sotto* 
postij la quale dev' essere quella che più sia con* 
forme a) modo di pensare^ ed alle, ahitudifii della 
lèóéràlitS. La ésferiefiza ha provai 6, che Un C07 
temo a^soiutslhien'té-dènrìòcfatlòb Hori e ré^li^zaoi- 
le ^ih di quello sia là Repùbblical ài Fìàibhé. La 
btìtità di tale gòi'értìò h come' la verità di UH teoi 
tèma geometrìòo, la òuàìe ^i dimokrd è'^atttissfimà-. 
/nènte al tsii^olinò, Hia nbìi ptiò - èssere in pratica 
fe^lizzatal. La verìtsl del teof^^énnfa: sùp^^ò^ie linee 
ié\ìtà latitùdine^ putiti sénzii èslfesione, e tkni^ 
altre. co^é ch^ hannd solamente Hii' esistcfrfzà. nie^ 
tìifisicà. La boiità del governo dssfòlhtajrìefité de«> 
mòtratiòo suppbo^ti(]iòiihi. séihà tiltrà pàssiórnè', fùó^ 
ti di quelle a^ìV aihtir dèlia P«Hd; è ^'er dir tùti 
ttì in Uria jiàrola, gli tioihhiì còipé dovrebbero esi 
5éf*é?. Ma ^i iiortiihi sonò (?b'roef sonò, e còme sono 
Stati 5empi-0, f^Tì è dtinquèf s|)ferafbilèf. fc ètabili- 
idéhta; e rtióHù meno là du^^Xh pérttiiitièriik 3i on 
^ovfefnol éi Mtòj ti qttale si è >edi;tó §èm^'i-e ({eger 
néraré in tiratihid». Qluè^a tirahrifde riòn vi è chi 
trcm i* abbbrHsea^ é non la conosca' ei^sténte In o** 
«n governo, m chi iuiio dipende dalisl volontà del 
Mohareti; li ^a| volontà è il pii delle volte quel- 
la de' Ministri CQr^ptt^ che lo circondario; e delle 
passioni che corfcriiipòno ì Ministri; ISoi abbiamo 
Spèr?^<m<àt6 jpiflr troppo queste calamità. Si co- 
minéiò dallo stath'Hré rma d^inocrazia afssà) Imper* 
fttta. Qiiesta dc^|s^^|io<^hl anni fu soverchiata da 
uno che s} cmimd \\. l'residente della Repubblica, 
e che he fu il rapd^iratoVé. Ben tosto t| Presidente 
divenne il Re. I graiidì corpi dello Stato divenne- 
ro vani -fiintàsmi;. gli statuti costituzionali servirono 
uà avvalorare il potére che H dettava. La volontà 
nazionale non esisteva più, « tatto piegò al ciprie- 
fio di im solo. Gli avvenimenti del i8i5., e degli 
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Iiberazjpij^ fpvtjsj dallp Stran||ero ^ ^ prisca -«si 
4jss9i^siope de' par^p^ l^C^caH ;d^ ui^a naicp 
giiet-jra lio^ np|pn^baraniQ p^j; abW fp cuìVaKÌjr 
mo pri^a del HQ^? W5^ t^fxibufe jai.spqti^niq p^f 
dei ^i^e pQi<;n/cb^ WPJJft ^J?raF® }f' flagfiM® .^eJJb| 
umanità;; e la Coj'ie 91 ^Qip^ f^^^l^P fri^ ^9\ ^^ 
quella pienezzq qi poflesth con cuj altre ^oUe $^up^ 
^cva i ir.oiiì^ fs^ attefriva Ifs iSazipiiì. iSpì aD^i^mo 

\ dovuto pacare. € tvittgra pa^biaipp U pr^zo 4jel)a 
vendila^ cho si e fatta dì npi, come di un armien* 
tq, al Governo di Koma,ìì quale co//c paterne sue 
vìscere, che ognuno de' suoi Ministri em^n(!> io 
di X'Ui nome, r^pe si che noi si0i amniissimi sitdr 
diti siamo costretti a desia^rarc' e preferire Ip op» 
pressìoui del Corso, al dolpe e paterno regime deH* 
là Santa Sede. '1 ale je lo stato nosti^ò aUfiale^^e 
tale è pur qfiello degli altri popoli, dell' Italia* al- 
lorché si lesse r Editto dei Cardinal Consalvi, ^di-r 
retto ai popoli delle tiegazìpni pei Luglio iBiS, si 
sarchile creduto che noi saremmo ben pre3|:o tra* 
sportati nel Giardino di Eden. Il principio di eser 
cuzione di tante promesse fu la sospen^iqp^ l^er 
citique giorni dell' Amministrazione della ^iqs^zi^. 
Vua stampa poi fece vedere l'esempio edilìca^ntis- 
simo di ujia coiidanna fli galera pronunciata ,^pra 
alcuni indi\idui di Rimini dal Delegato dell^Prof 
ynicia^ ii^nza irruzione di processo, senza difesai, 
senza alcuna formalità. Esempi si fatti furono se- 
guiti da altri molti^ finché; per colmo conaparverp 
la origìijalissima Sentenza dell' Cardinal Uivarqla 
emanata in Bavenna; e quindi le condanne pronun- 
ciate dalla famosa Ccftnmissione in Faenza;, non che 
qi^elle che vennero proyunciate contro pnestissinii 

' indivìdui di Cesena^ sulla delazione di quel Monsi- 
gnor Vescovo, per supposti delitti politici^^ con clje 
si fece chiaro ad ognuno la giustizia, e (c^ felicità 

che la 'Corte di Roma ha sempv^.S*''^^*^\° ^^ *^°' 
amatissimi Sudditi • I^oi not; avemmo più g^^erra 
coli' tstei o^ ma le impaite, dirette, eà iw%ette nei 
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loro assieme si '^no dùìnenUÌ^ latìzicfaè tBitiìiiùitd» 
Abbiamo veduto in ouest' amorevole Governo la 
fame estenuare' 1 popoli in causa de' monopolj di 
alcuni^ che il Govèrno non voleva impedire^ perchè 
-lo faceva égli stesso per conto deH' Estero: é4 in 
mezzo all' abbondaiiza de' raccolti noi vediamo la 
miseria pubblica passeggiare , ed introdursi per 
tutto^ eccettuati i Conventi ^ e pochi palagi di co- 
loro che contribuiscono a mantenerla, ^è può es- 
sere altrimenti^ perche la malversazione delle ren* 
dite pubbliche^ un terzo delle quali non va a bé- 
neficid dello Stato; V arrenamento del commercio 
rovinato dall' aumento deUè taiiffe daziarie; V a*v« 
vilimento delle arti^ e dell' industria ^ che langui- 
scono assieme colle sciènze utili^ sono in ogni tem- 
po state^ e saranno eternamente il flagello degli 
Btati. ]Non si pensa che ai Gesuiti^ ai Domenicani, 
ed a tante altre razze 'di parassiti^ che tutto vo- 
^ionoi e nulla danno; e quasiché lo Stato non sia 
abbastanza pieno di miserabili^ per ogni dove si 
viddero sorgere ricettacoli di mendicanti in unifor- 
ine^ l'appannaggio dei quali consiste neli' ipocrisia 
del vivere apparentemente austero^ nella petulan- 
za del chiedere^ e nella villania dell' operare. Que- 
sto è in abbozzo il sistema economico dello Strato; 
né iipolitico è certamente il migliore. Un Papa^ che 
quasi sempre è scielto fra i più vecchj, perchè gli 
'Elettori hanno interesse, che V eletto viva poco^ e 
lasci fa re> è quegli in cui si riunisce la somma di 
tutti i poteri. Questi poteri Egli li lascia esercita- 
re in capo da un Cardinale, n quale poi li dira- 
ma ad aliri Cardinali e Prelati, nella massima par- 
te Stranieri^ e perciò niente interessati al ben es- 
sere de' sudditi. Quindi vedemmo uh P^apoletano 
reggere nna Provincia; un Genovese tiranneggiarne 
tm* altr», e cosìdiscoiTen do. Un Mantovano fu Mi- 
nistro delle Finanze, e dettando delle imposizioni 
eh' Egli era sicuro di non pagare^ assorbiva una 
parte del reddito dello Stato, comperando delle t6- 
tiute aUTésterb. Un- Fi-àitwese; imo Spagriuotó, un 



!redescò siedere nei Tribunali Supremi^ ed essere 

fli arbitri delie nostre sostanze. 11 Segretario ài 
tato, il Tesoriere, e gli altri si beffano del Papa. 
1 Legati si beffano del Segretario di Stato, e de! 
Tesoriere* I Vescovi urtano coi Legati. Il Came- 
^ rlengo dispone una cosa, il T^esoriere la contra- 
manda. Tutti vogliono comandare^ nessuno sa a chi 
obbedire. Le leggi Criminali non si conóscono: le 
Civili sono un laberinto: la procedura «riminale 
non v' è: la civile non ha altro scopo, sé non' che 
tutte le liti vadino.ad eternarsi nella Capitale, ed 
obbliga il Laico ^ non obbliga il Pretr, comecché 
il Prete ed il Laico non sieno soggettf allo stessd 
Governo. In ogni ramo non- vi è che incertezza, 
contraddizione, instabilità, e non vie altro di me- 
tqdico^ e fermo^ fuori del pagamento delle impo« 
Sta, e dietle persecuzioni politiche. Le. quali perse- 
cuzioni comecché dipendenti dallo stravagante vo* 
lere della Setta ^posiolica^ e dagli odri privati nel- 
le Provincie, rendono il dolce e paterno GoverfW 
di S* S, di una tale intollerabilità, che Giobbe i~ 
stesso non sapria sostenerlo. Di fatti ' si può egli 
vivere a questo modo? La Camera vuole la metà 
delle tue rendite. Il Vescovo ti molesta per una 
Donna. La Polizia ti perseguita per opinione poli- 
tica. Il Legato ti schiaccia, perchè? il sua potere 
sta sotto la sua porpora, e non conosce confini. 
La Inquisizione ti careénr, e ti tormenta in secre- 
to per opinione religiosa, lì Nobile ti vilipende se- 
non lo strisci. Se Vicori*i ad alcuno non sei: ascol- 
tato, o sei mandato e thnandato da Erode a Pila- 
to^ e da Pilato ad fìróde^ finehè ti stanchi, perchè 
non hai una legge da reclamare contro 1' arbitrio, 
e 1' Oppressione. £ quindi nei amatissimi sudditi 
di S. S. ( ad eccezione di alcuni pochi ) siamo, e 
saremo spiantati se possidenti; falliti se commer- 
cianti; affamati se operai; derelitti se manifatturie- 
ri; avviliti se agricctttori. Si numerano i passi no- 
stri]^ si commentano \e nostre parole*; si perauisi<^ 
SCODO le nostre cas'f ; 9* inlamano le- x^oiUre uhim^ 
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glie; ^ì' potalo lì riostirl s^iW^i; si- sospetta lìQllìf 
iipstpe ,2^ipicìsie$ si ^orv^giiai^q i up&tri divertimeli» 
ti. Tale è la condi^ioiie dei dilettissimi sadditi >del^ 
ia Corte Romnaci, e pocq dissimiiB è quella di qu^-i 
SI tutti gi' jt^liaoi. I Veneayiani^ i i^etjoyesi già pa« 
droQÌ 4^ ^> soiio divenuti prqvii^ie d' altrui* W 
Me di.piemoute è domiuata dal Campione del di^ 
SjpQtishio europeo^ M^tternich, e la^cja che i Gesui^ 
ti iuc^ppino le sciei^ze, ed i lumi^ uiide il popolo 
s' a^imeuti e cresica uell' ignorau^- ti i^e di ÌNapo« 
là quaptunque disposo a vantaggio dello Siato^ e 
{ngaji^pato da alcuni cortigiaui. La Lombardia go»^ 
^izzata^ e retta dal codice del bastone non he^ al* 
tra lu;&inga se non se^ che lo ^tato, e lo. ì^irito 
dell' Eiuriopa obblighi 1' Imper|i(ore Francesco a mi^ 
gliorare la sua sorte. Modena^ è Parma sono ai 
^olmo del dispotismo. E )a sola Toscana ^ unico 
Slato in Italia in cui sieno richiamate leggi savie 
come quelle di hfiopoìdo, ha pure bisogno di es» 
sere purgata da alcuni abusi^ i quali, procedono da 
vicia causa corauue, dalla concentrazione cioè di 
tutti i poteri in un, sol ii^dividuo. 

Il rimedio quindi^ cke Boj riteniamo essere T uni« 
co. che convenga^, npn è già quello di rivoluzionare 
di nuovo l' Italia^ ma consista nel migliorare , la 
ibrina di ciascun Governo. Il clima ^ ed i costumi 
degli abitanti sono presso a poco» eguali in tutta 
{* Italia. Le vicende passate demo il 1796. vi hanno 
sparso eg^ualmente quei lumi^ ^1^ 1% tiraiu^ide eoa 
potrà estinguere giammai*. Perchè dunque V Italia 
non potrà unire le su^ voci a quelle di tutta V Eu« 
iropa che domanda una Costituzione^ la anale i*ac« 
eia rispettare i diritti, d^' Goyernanii^ e difenda in« 
sieme quelli de' Governati. Mancano forsQ esempi 
da cui provare coH' esperienza i vantaggi di . una 
Costituzione liberale? L' Inghilterra è stata la pri* 
ma a procurarsi cosi gran bene^ ed og^i la iiloson 
ila. alleata al Trono, ed al Ministero di quella il« 
lut^iuata Nazione^ la perfeziona colla grand' op^m 
<JÌGÌ bill, di riforma al Parlamento. La 1^ ancia k qiyk 
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uno de'-pi^ felici? e temuti sta4ì del Mondaeaueii 

stai KnziuD^ isalvatiice d' Europa ha fatta vedere 
Xitì Luglio dei i85q*9 di che sia capace il Popolo 
per cousolìdare il patto sociale. Ba baviera? la bve». 
!^iay la Svizzera^ la Sassoiiia^ Bininswick^ ii.Belgia 
riposano air ombra della franchila, di una legge 
basata si^l gran codicQ del diritto delle genti. La 
Polonia lotta disperatamente col Colosso . dei De** 
^pota,? per ottenere Ifi sua indipendenza? e godere 
«il u^ cosi gran bene. Chi darà torto all' Italia^^sc^ 
essa pure reclama di essere trattata egualmeot^? 
La Spagtta ed il Portogallo non offrono forse agli 
occhi di tutti il tristo spettacolo di ciò^ a cui cq^^ 
duce o me^to? o tardi il potere tirannico? Voi adun^ 
que^ o Principi? che regg^e attualmente gì' Uaiiai»^ 
liìp li potrete voi condaiiuare^ se vedendo 'da una^ 
parte i[ beue di una cOstituziioue saggiamente iii>«i» 
rale? e dall' altra i guai nascenti dal dispotismo^ 
essi per vostro e loro beue vi domandano i^Uia co^ 
stituzioiie^ dichiarandovi che amano meglio di ^» 
sere a Voi debitori di tale benelicio? anziché es- 
sere costretti a procurarsela da loro m€4esimi? Do» 
pò aver corso^ tutte le gradazioni dell' avvilimento, 
|ion è \m atto di vera legittimità il riacquistare gli 
usvirpati diritti goduti per tanti secoli 9 e sempre 
invano reclamarti:' ' 

Non bisogna però che alcuDO si faccia illusioiM 
9ulla natura della Costituzione che conviene all' Ila» 
lia. Tutti sanno che se la forma del Governo a<- 
^olutamente monarchico è un' oppressione? la demo* 
crazìa assoluta non è un male minore. Le estinte 
repubbliche di Venezia e di Gei;iQv,a furono il ila* 
gello de' loro sudditi. Non rimane perciò che im- 
mitare l' Iiighilierra? la Fraii ci a^ la Baviera, il Bel*^ 
gio ec. Date adunque? o Principi? agli Italiani uda 
Costituzione eguale a quelle? che queste Potenza 
hanno adottata? e che le altre non tarderanno eguiiU 
mente ad abbracciare- Non è sotto il regno del po« 
tere assoluto? che sia sperabile la felicità. Se il com* 
pimeuto di questo gran fine a <;ui gli uomini teu«* 
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donoi deve Un giorno consolare ìè Nazioni^ eg}!; è 
«ila universalità de* Governi rappresentalivi, eh' es« 
se tie saiHtnno debitrici. ** Quando i tesori dei T^e 
** (dice un moderno Scrittore) non saranno rieln^ 
»« piti che dai Deputati del popolo^ le sostanze ed 
r> il sangue de* Cittadini non saranno ÌDConsidera>« 
^ tamente prodigalizzati. » 11 diritto di votare 
l'imposta è il diritto d'impedire la guèrra^ e ja 
ihalversazione delle pubbliche rendite. L' Europa 
non aveva che una Tribuna: óra se ne alzano da 
tutte le partii e iè voci eloquenti de* difensóri del- 
l' umanità rimbombano nello stesso tempo a Lon- 
dra, a Pairigi^ a Monaco^ a Bruselles, a Brunsvvick, 
a Dresda, a Stokolma, a Varsavia, in Svizzera, tto 
verità che sorgono in un paese, sono raccolte in 
un altro. Le 'Iribune nazionali sono come altret^ 
tante fiàccole, onde si rischiarano e s' instruiscono 
assieme tutti i popoli. Si potrebbe chiamare il gor 
verno rappresentativo il grande insegnamento mu-^ 
tuo delle trazioni, 

' Profittate, o Principi, che reggete 1* Italia di que* 
sto grande insegnamento. Garantite ed assicurate 
la nostra liberta' civile^ personale, e religiosa. Rep-^ 
deteci tutti uguali in faccia «Ha legjge. Fate respbn^ 
sabilt ' vttso le Nazioni i vostri Ministri dei loro 
operato; gì' impiegati ' subalterni lo sieno eguai- 
ménte. Niuna imposta si rhetta se non per legge, 
^iuna legge si faccia se lion se col concorso della vo« 
iotità Nazionale. Questa volontà sia espressa dalla 
maggroTÌtà di savie ed illuminate persone scelte libe-' 
i^amertte daljpopolo. Procurateci un Codice civile uni-' 
i^'érsa-le, un Codice criminale, dei Codicildi procedura 
che non' servano ad alimentare soltanto la classe del* 
le cabale forensi, od a vessare p^ del bisogno i pre* 
Tenuti.. Proteggete ed aniniate i^omràercio oramai 
estinto, e le arti, di cui la pìlifta e la più avvilita 
è r agricoltura. Riststurale li, istruzione pubblica to<« 
glìendola dalie mani di colora che hannq interesse 
£' i^rci ignof apti. £lÌini^Me Ije mani mòrte. Ir qua- 
li tov^ le pianta ^airuissit^ vvVono a speàte deiP ai- 



betò^iìoii ixnna fratto^ e Htiìseono ed far ptiìre là 
pianta maggióre che le aliuienta. Accordateci la li^ 
«erta della stampa^ e non temete da essa alcun 
male. Abbiate infine la volontà di farci felici , ed 
i mezzi vi nasceranno sotto le Mani. Asfcoltate ì 
veri saggia fra' quali certamente non sono i corifei 
del moìiachismo che vi corrompono xoH' adularvi^ 
« che affettandosi sostegni del Trono ne minano 
«ssi medesimi^ senza conoscerlo i fondamenti. 

Sarebbe cosa mostruosa se li Governi Italiani coti» 
-cèdessero ai loro sudditi una Costituzione liberale» 
'ouàndo questa tion fòsse uniforme in tutti gfi 
lutati df Italia. Abbiamro già osservato che la forma* ' 
'del Governo debb' essere adattata al clima^ ai co* 
stumi, ed allo statò di civilizzazione dèi popolk 
i^-è riguardo al clima^ ne riguardò ai costumi^ ed al» 
la civiiìzzazipne esiste alcuna differenza rimarche^ 
troie fra i vani Stati d' Italia; dunque ad essi con« 
viene un' identica ' forma di governo^ e perciò una 
identica Costituzione organizzata con eguale libera- 
lità. Conosciuto che una Costituzione uniforme h 
la sola che convenga al ben essere dell'Italia^ fi 
divèrsi Principi dai quali è retta non possono non 
ravvisare il. sommo interesse che debbono avere per 
là conservazione di tale uniformità. Crb posto, noi 
iloti vediamo mezzo più efficace per ottenere il man> 
lenimento della uniformità delle Costituzioni lìX-^ 
KanC]/ quanto il formare 1^ Italia tutta, se nonxisi 
tin solo statòj almeno in uu^ Confrrleraxionfi Ilaìiana, 
xotné vediamo p^alrcato in Svizzera, ed in* iGer- 
mania. Quésta confederazione conservando i diritti 
legittitni de' Pnncipi rispettivi, riunirebbe l'Italia 
in una sola volontà generale; il die sarebbe non 
solo UtJleV ma^ne^ssario alla prosperità del di lei 
-commercio, ed a1^ validità della di lei difesa daU 
le aggi^ssro'ni dello straniero. La posiziome deH' Ita* 
lià èssendo tale da poter 'essere attaccata in piti punYi, 
' quklè; Pdtenza estera ardirebbe toccarne, uno Stat^> 
i'ùit§i, àdVsso una^sópercbìerp ,, quando .sapesse 
•èhei^'ingiiim fatta ad uno sai^ebbe considerata uu* 



' i 



X 



ingiuria faMa a tulti gli Sl^t}) li quali per. p<^^ 
euciiza sarèblipo féou|4 a res^g^la, od a «eoy 
Sic'arla? (^uale, s^r«)jb^ ii) Italia, quel pigolo diÈ 
ardisse di «tlenure contro il proprio le^tlimo ao- 
verno, liiandu^'glì fosse ceno che tutu ^i altri 

fovemi sarebbero ioteres^alì, ed iiniti a retpin^er^ 
insót^ti^a? Una tale copfuderazioiie farebbe neu- 
tr^re l'Italia nel rango dulie t<azi.ODÌ, da cui le 
calamità de' secoli trascórsi, ed una tirauiia ppll; 
tica l'hanno liu uni caticclia:ii; e farebbe ces?ai-e 
Tra uli Stati haliaiii 1' aliitadioe mostruosa df 
considerarsi 1' un I' altro come stranieri. F. fpìo che 
una delle prime Iiqnì di tale cuiifederazìune fo^se 
la rinuncia perpetua ad oguì Ìdi:u d' ingran dime» r 
to, e di conquista, l' Icatin confederali^ non dareb- 
be in aweuii'c al rinjanente di Kuriipa/naggior gè* 
losìa dì quclln, che possa or darle i' Italia divisa, 
e non prgdurriJiLi! perciò alcun squilibrio nella po^ 
litica Bìiaiici^i., o ptr dir la cusii con maggior ve^ 
rilàj essa formerebbe nella bilancia d' Europa quel- 
r equilibrio, che con tanti sacrifiz] non si e ancora 
ollenuto. 

Noi conosciamo bene che questa Con lederà zi one 
Italiana dovrebbe avere un Capo che la dirigesse 
ici tutto piò che non fosse riservato alla delibera- 
zione del corpo intero; nia non crederemmo con- 
- ~e che questa Supremazia di direzione fosse 
sola delle dinastie re^'iiauli in Ita- 
} piuttòsto che r esercitili di tal 
direzione passasse periodicamente da una in un' air 
tra dinastia, cosicché tutte et loro turno ne potcsp 
sero godere; e ciò a line d! conservare aDcbe 
sotto questo rapporto quella eguale frateri:il;'i . di 
cui la Svizzera ci dà esempio di fatto, e che, dì— 
vcueiido il vincolo più saldo della Confederazione, 
toglie nello stesso tempo ogni motivo di gelosia, p 
di rancore fra Stalo e Stalo, ^ 

Qiiesrc sono le idee generali della riforma che 
intendiamo abbisognare al sistema politico dell' Ita~ 
lìa. 1 dettagli relativi alla forma/ioue delle Costi^ 
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iiitìotìì ftaHané^ è quelli òhe rìgnafdano ì fotida* 
inènti p^nci pali della ItdIiatiàCo'tjfectèrazioneK risèr- 
))iafno ai lumi d&iSj)vriiui d'Italia, ed ai lumi dei sag« 
gi che li avticirano, o.che rhenfaiio di avvicinarli. 
-Abbiano essi in vista le masbinhie ùi rnciptflì oramai 
tonosciute^ e reclamate da oeni ^^azi^ne: ^siraozia 
dèlia libertà civile ^ personale: tollerunza di tùtéi 
i culti ^ ed abolimènto della Inqcrisizione; coriie aìn- 
fcora delle giuri sdizioni temporali Vescovili; è no- 
mina od almeno proposta alli rispettivi governi de^ 
Vcsòovij Parrochi; ed altri esercenti una giurisdi» 
zione Spirituale: eguaglianza di tutti in faccia stila 
feg^e^ e per ^ónseguefiza abolizione di ogni privi- 
Icgio, e ae' diritti Ifpiidali: Rappresentanza Ntiziohàik 
liberamente eletta dal popolo nella envflhnàzionè deìfè 
Lcggi^ e nella votstzione delle imposte: libertà dèlfà 
stampa: responsabilità de' Ministri; e deeli impidr- 
^ati suballérui: fissazione delle liste civili pel m«(TÌ^ 
tenimento delle Carte, e del btuigefs per le spes« 
dello Stato: pt4>bHòità de' giudizj eiviti e crinfitnali 
e inuarhovibilità dei Giudici: Tribunali Collegiali 
ed istituzione de' (Wui'y ; Codice criminade senza 
confisca, la quale ingiustamente punisce i Figli in- 
ìiocènti della colpa ael Padre, e sé fosse possibile 
sènza pena di morte: Codice civile^ codice di com- 
mercio, di procedura civile, e penale: fermezza con- 
tro gii abusi dell' Autorità Ecclesiastica; ihigliora- 
merito della pubblica iirtruzione, ed attivazione del- 
l'insegnamento muiuo: soppressione delle mani mór" 
te: regolamenti sulla composizione delle armate in 
tempo di' pace e di guej[*ra: uniformità de' pesi e 
inisure, le di cui unfità sìeno inalterabili: incoràg- 
^mento all' industria nazionale: pr^itezionè all' agri* 
coltura: elegibilità di qualunque Cittadino ad ogrii 
impiego, carica, o dignità^ purché sia capace a so* 
stenerla con decoro, ed utile dello stato f e gene- 
Talmente tutto ciò che sull' esempio delle P4 azioni 
liberamente governata confdnee alla prosperità dell^ 
Inazioni. 
I^a esperienza di tutti i. tempi hs^ <)i|RoMratO} c])9 



1 Preti éS. qtnbmsì setU^ o confessione sono >ni»^ . 
I^iorì quando non sì immischiano, ed poeupano de» 
gi' interessi mondani. Togliamo dunque loro il 
motivo di essere, cattivi^ Come Preti non . posse^ 
gano Essi pii^ nulla. Tutto il loro bene> come Preti^ 
divenga bene dello Stato, qualunque sia la loro di» . 
gnità. Percepiscano dai Governo una convenevole 
pensione, e cosi abbiano un interesse di più. per 
essere • buoni^ e leali sudditi; e, perchè non abui» 
sino mai del lo^ro ministero, la legge impedisca loro 
di ricevere dai privati qualunque cosa per V eser* 
cizio delle loro funzioni. 

^ Dopo 4j[ueati cenni dati sul generale dell' Italia^ 
ci restano d' ag^nugnere altre osservazioni relative . 
al nostro Stato IScdesiastico^ che è uno di quelU .. 
onde si compone V Italia stessa» Questo Stato non 
.può essere montato diversamente dagli altri, ed e . 
indispensabile che il Papa, come Sovrano tempor^e^ 
sia^ assistito eselusivamente da laici uomini di Stato^ . 
scelti dal popolo , e di consumata esperienza nei . 

?ubblioi anari; e come Sommo Pontefice Capo della . 
>atColica Religione abbia un Consiglio composto 'v 
delle ecclesiastiche dignità. Ma quale sarà il modo 
di avere legittimamente un Sovrano, allorché V au 
tu^le avrà cessato di esserlo, o mancando, di yita^ ^ 
o in altra maniera qual' ella si sia? Fino ad ojra.la. 
elezione, del Sovrano» e la di Lui elegibiiità^ sono 
state il privilegio esclusivo di un ceto- d^ uomini,^ 
in parte strameri, e che potrebbero esstve anche 
in '.(otalità.. Ora noi domandiamo a eliiunque' co^ 
nosca i prineipii del diritto delle reazioni, se sitt 
legittima una Sovranità conferita da un ristrettis-^ 
simo ceto di persone, e sempre ad una ài loro? Chi 
ha. dato a costoro, e specialmente agli stranieri^ fra 
essi US /potere cotanto esteso? Forse la Nazioi^? 
Ma ciò è falso> e sfidiamo chiunque a provarlo., 
{"orse il Sovrano precedente? Ma allora converreb* .. 
he supporre, nel sovrano il 4i>^Ho di eleggersi ìi 
successore», poiché tanto è eleggerlo da se stesso^ 
quanto. dd«giu- altri. «^,^^^«^«1 hinzipne)^, Ei qui la. : 
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tosti tonta d' onde parti. Chi pup AVet datò ad un 
Sovrano di naturai elettivo da un corpo il diritto 
«di scegliersi il Successore? Nessuno: poiché un So- 
vrano elettivo da un. corpo col diritto di nominare 
il Sucessore è una contraddizione. Dunque perche 
il Sovrano di questo Stato sia un Sovrano legitti- 
nio dev* essere scelto dalla Nazione^ o per parlare 
più propriamente da Persone elette dalla Nazione. 
Ora se in un Governo Costituzionale ( come se- 
condo il già detto debb' essere il nostro ) non può 
farsi una legge se non se dalla volontà Nazionale, 
espressa dal voto de' Rappresentanti la stessa Na«» 
zione, si dovrà egli tollerare che da un ceto di 
Preti rossi; in parte stranieri ^ e che potrebbero 
esserlo in tutto, abbia la esclusiva facoltà di darci 
Colui che deve ossere il depositario di tutto il po- 
tere esecutivo, 1' arbitro delia pace e delia guerra, 
il disponitore di tutte ie dignità, di tutte le cari-^ 
^he^ di tutti gì' impieghi, in una parola il Sovra» 
no, e di fare cadere la sentita sopra uno del loro 
seno, e q|ualora gli piaccia su di uno straniero? 
Kon è già necessario ai nostro ben essere che ii 
nostro Re sia un Cardinale, o il Vescovo di Roniaj 
o qualunque altro Vescovo. Anzi se il VelKsovo di 
Roma, o qualunque altro Vescovo volesse seguire 
il Vangelo, ohe dice di professare, tion dovrèbbe 
dimenticare che il Servo dei Servi di Dio non è 
fatto per la Sovranità temporale, essendo detto in 
quel libro principalmente per conto suo; *« Eégmrni 
mei%m 'non est ae hoc mando* t 

Un' altra osservaxione ni presenta rigaairdo allt 
elezione del Principe del nostro Stato, ed h (Tùél' 
preteso diritto di escludere, che alcune Corti d'Eu* 
ropa esercitano sulla persona del Papa nuovo» o 
che bene o male accmistato esse non sarebl>et*o ttatò 
dispòste a lasciare oonariamente* Nella quale pre* 
rogatila noi non possiamo non rarvisare uà atten* 
tato aQa naturale indipendenta, che osni Governo, 
per piccolo €h* egli Aa, devo avere <ut ogni àltrp 
Cov^rno: atteoUto-€he, degradando clii Io commetti, 



«vviiiscie Del tempo stéssa il debole che io haitté* 
Finche alcntie Potenze abbiaiio Vdiuto tnìsrhiarsi 
tidU séeltà del Pupa, coinè Otpo SuffpfiHio tieU^ 
Helighne, ciò ha potuto ess^nrd* ragìonevoie* per la 
lortMTia^ e pericolosa infldeniea^ che questo Cnpo di 
Religione poteva avere nei loro 8tati; ttia se haiino 
preteso di entrar© nella eiezione d^l Pa|}a, èomé 
Principe del Hui Stato ^ ììditmo abusato della loro 
forza ier violare il diritto delle genti» 

A Voi, o Prìncipi, cihe signoreggiate P-!tallfe,' fOfttJ' 
dirette qtieste poche considerazioni. Postino ifuest^ 
(di'vi sentire nel cuore una punta di i«*«el^coi^tl» 
per una Nazione che fu di tutte la pili «fllu^tre.- 
Da Voi di|)ende la ^la felicità, o la «^oUtfnUazìOne^ 
dei tnali cric la straziano; e 1* ohbrohHosa ve^glf^ 
gna di non ridonarla nel rango deAc I^èskmif 
?etìde Voi tutti dineridenti e soggetti ?rgl' ri^teresSi 
delia politica dei gabinetti più forti, l^até uh'oc^Uis^ 
ta allo spirito che domina \* Europa^ e tdnoscèreHèj- 
che una Gosfituzionc liberale e uniforltiei e (à Go6' 
federazióne degli Stati d* Italia possofto tife^rvàr,0 
^esto bel paese da ffnella * catastrofe^ che ì lumf/ 
ia ragione^ e là giustizia di Dio mrrtaccìano ai tutti 
i' governi assoluti, e dispotici. La clemensita, la nio«' 
d>erazione> e lei' temperanza distinguevano il dci9c^. 
Carattere dell* Imperatore Costanzo, ed ì feJirf 
évioi sudditi ebbero sovente occasione d' amywirtt^eì 
l^sué vhtii. EeK si dichictrava con pon ^etttói 
sincerità che il suo pii» stimato tesoro era nei cub*' 
ri del suo popolo, è che qùalundue * Volta IS di*» 
^i«à del tròliO> il perìcolo dello. Stato esigesse 
c}tialche ^aox'dinari^ sussidio, poteva sicuramétìffi 
recitare ^Ifa loto gratitUcfitfe è liberal fltVii Woi fàc4 
«iamo fervidi votljafikKibèi Principi d^ It»fl« tett^ 
drno' felici e écttftSilti- v lord sudditi r al che rfon' 
potranno riesci re -èètì^h tttà Cosfitdziòie s«ggia e 
jfbéi^a4e, alalia q'tmld unicarmevte ptterrantio T amore 
de'Vfiori del pojSoIof^ e renderanno ferma e stabile 
la Wa óiftal vacìllanf^ ftoifranaitàl^ 



